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Con una mozione di appoggio approvata a maggioranza 

Respinte le dimissioni 
del segretario 

regionale socialista 
In un documento poco chiaro il PSI chiede « il superamento dell'attuale 
quadro politico » - La crisi non appare risolta - Sviluppo delle intese 
e impegno nel movimento di massa per far avanzare gli equilibri 

Stanziati 
i fondi per 
le Comunità 

montane 
(, L'avvio operativo delle Co-
* munita montane e le norme 
* per la salvaguardia urbani-
jst lca delle coste e delle zc-
>tie di Interesse naturalistico 
f*ono stati 1 temi che hanno 
{occupato 11 consiglio regiona
l i* netta seduta di derl. 
j II primo provvedimento ap-
{provato — all'unanimità — 
[dall'assemblea riguarda il re-
isolamento di ripartizione del 
Mondi alle 17 comunità mori-
| tane del Lazio. SI tratta di 7 

miliardi e 850 milioni, at-
: tribuni alla nostra regione dal 
CIPE (Comitato interminlste-
Itole programmazione econo
mica) sulla base della leg-

Jge nazionale istitutiva delle 
comunità. I criteri della ri
partizione sono 1 seguenti' lo 
80 per cento dello stanzia
mento complessivo verrà di
viso tra tutte le comunità. 
DI questa somma 11 40 per 
cento verrà assegnato In ba
se alla superficie montana, 11 
20 per cento In base al grado 
di dissesto idrogeologlco e il 
40 per cento in funzione del
le condizioni economico - so
ciali, n restante 20 per cen
to verrà ripartito, con gli 
stessi criteri di assegnazione 

' « quel territori che non usu-
' fruiscono delle agevolazioni 

e degli incentivi previsti dal
la Cassa per il Mezzogior
no. 

Per poter godere degli stan
ziamenti (la cui utilizzazione 
f>rlorltarla dovrà riguardare 
a forestazione e la zootecnia 

l'agricoltura, la difesa del 
euolo, l'artigianato e 11 tu
rismo) le Comunità montane 
dovranno elaborare del piani 

• quinquennali di sviluppo eco-
' nonrico e sociale. Per Impe

dire che 1 tempi lunghi del-
> la elaborazione del piani ri

tardino il concreto avvio del-
; la attività amministrativa, pe-
; ró. le comunità potranno pre-
f sentare anche progetti di in-
1 tervento a più corto respiro. 
'; Nella discussione, che è se-

I
* gulta alla relazione svolta dal-
'l'assessore agli Enti locali 
.Bruni, sono intervenuti Di 
Segni, del PSI, Nicheli 1, dei-

ila DC. DI Bartolomei, del 
• PRI e il compagno Angelettl, 
31 quale ha espresso la sod-

. disfazione del PCI per il prov
vedimento e ha Indicato la 

,, necessità ohe si vada ad una 
i serie di riunioni con 1 rap-
$ presentanti della comunità e 
,811 amministratori del centri 
incompresi nel loro territorio 

!

per studiare tutte le forme 
di assistenza (personale, con
sulenze, mezzi tecnici ecc.) 
ohe la Regione può fornire 

'per un concreto e lmmedla-
• to avvio della attività di tut-

u te le 17 comunità. 
• Il consiglio ha quindi af-

(frontato 11 problema rappre-
fsentato dalla prossima sca
d e n z a (alla fine dell'anno) 
! della legge regionale n. 30 
1 (del luglio '74). che determl-
fna vincoli urbanistici e per 

la tutela del territorio e del-
i l'ambiente lungo le coste ma-
' rlne e lacustri e in zone di 
'; particolare interesse natura-
/• listlco. 
[ La commissione urbanistica 
f ha proposto che il consiglio 

non si limitasse a delibera-
y re una pura e semplice prò-
r roga ma approvasse un prov

vedimento — preparato dalla 
' stessa commissione e Ulu
li strato In aula dal suo presi
edente, la compagna Marcia-
ittUs — che contiene non sol-
<tanto una normativa «nega
tiva» (relativa cioè soltanto 

'•al vincoli), ma anche Indica-
' aloni positive al Comuni per 
i la sistemazione urbanistica. 
j La legge e stata approvata 
i; alla unanimità. 
|' In apertura di seduta, il 
J presidente Ferrara aveva let-
ì to una lettera del compagno 
' Votante, nella quale l'attore 
I annuncia le sue dimissioni da 
-, consigliere per l'Impossibilità 
! di seguire 1 lavori dell'as-
r semole» a causa del prò-
i pri impegni professionali. Il 
|" consiglio ha accettato le di-
; missioni di Volonté che è 
,- stato sostituito dal primo del 
fi non eletti nelle liste del PCI-
;! 11 compagno Luigi Cancrlni. 
"' professore di psicologia en
fi alca all'università di Roma. 

I 

Il comitato regionale del 
PSI. la scorsa notte, ha re 
spinto le dimissioni presenta
te, martedì, dal segretario 
Una mozione, che invitavi 
Fedele Galli a mantenere '. i 
sua carica, infatti, è stata ap
provata a maggioranza 

E' stato poi approvato alla 
unanimità un documento poli 
tico presentato dallo stesso 
Calli « Il comitato regionale 
— vi si legge fra l'altro — 
valuta positivamente l'Impe
gno e l'Iniziativa del presi

dente della giunta che ha por
tato all'approvazione da par
te del cinque partiti del pia
no per gli interventi urgenti 
per il sostegno e la difesa 
dell'occupazione. Tuttavia 11 
comitato regionale non può 
non rilevare 11 riemergere di 
tendenze dilatorie rispetto al
le questioni più urgenti che 
Interessano cittadini e lavora
tori » 

Dopo aver affermato che 
«questi elementi negativi so
no stati accentuati dal for
marsi, all'interno della DC la
ziale, di una maggioranza che 
vede l'esclusione pregiudiziaic 
delle sinistre e 11 ricomporsi 
del vecchio accordo dorot«o 
non privo di contraddizioni in
terne », il documento afferma 
che «da parte del PCI si è 
preferito scegliere il terreno 
della critica e dello stimolo, 
piuttosto cne quello del "so
lidale impegno" nel sostenere 
l'azione del governo» e «va
luta quindi necessario avviare 

un confronto tra 1 5 partiti 
che hanno concorso all'Intesa 
democratica, che porti a un 
Immediato superamento del 
quadro politico attuale, assi
curando alla Regione ta pun
tuale e coerente attuazione 
degli impegni programmatici 
e lo sviluppo dell'intesa poli
tica attraverso la responsabi
le partecipazione delle sini
stre de, e che porti, oltre al 
PSI, il PCI e gli altri partiti 
democratici e popolari a de
terminare nuove soluzioni po
litiche che li veda diretta
mente impegnati non solo sul 
piano programmatico, ma an
che su quello politico e della 
gestione ». 

La crisi del PSI è dunque 
superata? Per rispondere 

compiutamente a questa do 
manda si dovranno attendere 1 
prossimi sviluppi dell'iniziati
va di questo punito e sulla 
questione certamente tornere
mo Già ora. però, si diiebbe 
di no II documento, appro
vato da tutte le correnti, è il 
compromesso di posizioni di
verse e non si può dire che 
sia molto chiaro, specie nelle 
parti in cui, rivendicando il 
superamento del quadro po
litico attuale, indica le vie 
attraverso le quali ciò, a giu
dizio dei socialisti, può avve
nire. Se con le affermazioni 
contenute nel documento si 
intende rivendicare una par
tecipazione del PCI alla mag
gioranza o alla giunta, non 
si può non tener conto del 
fatto che i comunisti — e lo 
hanno più volte affermato — 
lavorano per una generale 
svolta democratica alla Re
gione, che veda impegnate 
nella sua direzione tutte le 
forze democratiche (né si può 
dimenticare che su questa 
prospettiva. ' nella fase che 
precedette la formazione del
l'attuale esecutivo ci fu una 
sostanziale unità tra ti PCI 
e il PSI). 

Se 1 comunisti, oggi, non 
sono nel governo della Re
gione, ciò si deve al fatto 
che. Innanzitutto la DC. ma 
anche 11 PSI allora non giu
dicarono mature le condizioni 
perché ciò avvenisse. Da al
lora — occorre chiedersi — 
cosa è cambiato nel quadro 
politico? Un Impegno serio 
pei far avanzare gli equilibri 
non può esprimersi in ipotesi 
di soluzione verticlstlche. Il 
punto è: esistono oggi le con
dizioni perché gli attuali e-
qulllbrl siano superati? E se 

non esistono, come si fa a far
le maturare? 

Non certo attraverso una 
crisi della giunta, che sarebbe 
una rottura traumatica, ma 
approfondendo e facendo a-
vanzare 11 processo delle Inte
se e delle convergenze, svi
luppando l'impegno sul terre
no della lotta e della Iniziati
va di massa, nell'unità del la
voratori e di tutte le forze 
Interessate al rinnovamento, 
per spostare nei fatti 1 rap
porti di forza reali. 

Piano d'emergenza concordato in Campidoglio dai parliti democratici e dai sindacati unitari CGIL-CISL-UIL 

Appello del PCI alla mobilitazione 
per garantire la pulizia della città 

Affidato alle circoscrizioni l'incarico di organizzare il lavoro di raccolta con mezzi privati - Un documento della Federazione comunista • Militanti del Partito 
e dei circoli della FGCI impegnati a contribuire alle operazioni di sgombero • Impudente minaccia di continuare l'agitazione « fino a far scoppiare il colera » 

Sacchi di Immondizia ammucchiali In via FraMIna 

Negozi, scantinati e magazzini allagati dal violento temporale nelle prime ore di ieri mattina 

Ancora ingorghi dopo il nubifragio 
Il traffico è rimasto paralizzato per diverse ore — Si pagano le conseguenze della mancanza di 
scelte e di interventi organici che hanno segnato la politica del Comune per il trasporto pubblico 

Ha provocato danni di note 
voli proporzioni il violento nu
bifragio che si é abbattuto 
sulla città nelle prime ore 
del mattino di Ieri. Oltre tre
cento chiamate sono state 
ricevute dal centralino del vi 
glll del fuoco, nello spazio di 
quattro ore, dalle 5 alle 9. 
Molti negozi, magazzini e 
scantinati sono rimasti alla
gati. A Monte Mario l'acqua 
ha letteralmente Invaso le 
strade Intorno all'ospedale 
San Filippo Neri 

Le zone maggiormente col 
plte dal temporale sono state 
largo Preneste, il villaggio 
Olimpico, la borgata di San 
Basilio (dove i tombini col
legati alla rete fognante, In
tasati dall'eccezionale piena, 
hanno fatto rifluire acque tor
bide e liquami maleodoranti) 
Monte Sacro alto, la parte del 
Parioll a monte di Villa Glo
ri. Primavalle e la borgata 
Ottavia. 

Trecento vigili del fuoco, 
assieme a qualche decina di 
ufficiali, hanno lavorato sen
za sosta per tutta la matti
nata, Impegnando un centi
naio di mezzi, fra anfibi, au
toscale, pompe idrovore e 
sterratrlcl A rendere ancora 
più pesante la situazione so
no state le centinaia di sac
chi di immondizie abbando
nati in questi giorni nelle 
strade, a causa dell'agita
zione corporativa di una par
te del personale della Nettez
za Urbana- l'acqua 1! ha tra
scinati via, stracciando la pla
stica e spargendo mucchi di 
rifiuti per le strade, 

Ma i disagi maggiori, per 

Alle 16 corteo da piazza Mastai alla Pubblica Istruzione 

Oggi per i corsi abilitanti 
in lotta allievi e docenti 

Scendono oggi In lotta 1 30 
,' t mila allievi e professori dei 
• t corsi abilitanti. Nel pomerig
gi gol daranno vita ad una ma-
f ; nlfestaaione In piazza Mastai, 
',' da dove raggiungeranno il 
} ' Ministero della Pubblica 
[ Istruzione, in viale Trasteve

re. L'iniziativa è stata indet-
' ta dalle organizzazioni sin-

\ 4 dacali della scuola per pro
ti, testare contro l'assurda pò-

• slzlone del ministero che ri-
t : schia di provocare lo slitta-

i mento della chiusura del cor-
i ; si. 

4 PROCESSO DEL LAVORO 
— Oggi e domani, nella sala 

F; convegni dell'lNAM, in »ia 
! f1 Cristoforo Colombo 212. si 
• ' terrà un convegno — Indet-
> a to da CGIL, CISL, UIL — 

sul tema « Progresso del la
voro e crisi della giustizia » 
I lavori si apriranno alle 17 
con la relazione di Benito 
Ciucci, segretario della Fede
razione romana unitaria, e 
termineranno domani con le 
conclusioni di Scheda 

ASSICURATORI — Sciope
reranno per l'Intera giorna
ta I lavoratori delle agenzie 
di asslcuuuloni In appalto e 
della Alleanza Assicuratori 
Insieme con i personale de
gli appalti si fermeranno per 
due ore. dalle 9 alle 11, anche 
1 dipendenti delle compagnie. 
14 000 assicuratori — aderen
do alla giornata di lotta In
detta dai sindacati naziona
li — chiedono l'avvio delle 
trattative per 11 contratto. 

la popolazione, 6ono venuti, 
ancora una volta — dopo gli 
spaventosi ingorghi di auto 
dei giorni scorsi — dal traf
fico, che per quasi tutta la 
mattina è rimasto bloccato in 
diversi quartieri. . Una dimo
strazione ulteriore dei guasti 
provocati da una politica per 
11 trasporto pubblico e per 11 
traffico segnata dall'assoluta 
mancanza di scelte, e dalla 
assenza di Interventi orgfili
ci. Qualsiasi inconveniente 
come la pioggia di ieri ac
coppiato magari all'approssi
marsi delle feste natali
zie, provoca il caos. Per re
golare 11 traffico non bastano 
certo 1 pochi vigili urbani 
destinati alla sorveglianza del 
nodi stradali più caldi. 

A rendere la situazione più 
pesante si è venuta ad ag
giungere inoltre, in questi 
giorni, la decisione di riapri
re alla circolazione automobi
listica privata il quarto setto
re del centro storico. 
Una scelta resa necessaria 
dalla perdurante incapacità 
della giunta monocolore di 
dare risposta alle giuste esl 
xenze dei commercianti e dul
ia popolazione della zona. 

Di fronte a questo «stato 
di emergenza » l'assessore al 
traffico Becchetti pare preoc
cuparsi soltanto di scaricare 
ogni responsabilità sulle pas
sate amministrazioni capitoli
ne Ieri, da noi interpellato, 
ha dichiarato che l'ampiez
za del problemi lasciati aper
ti dall'assessore che lo ha 
preceduto, si fa sentire oggi 
in tutta la sua gravità Stia
mo lavorando per porre ri
paro agli inconvenienti princi
pali — ha affermato — e 
qualche risultato speriamo po
terlo v»vre prima della sca
denza de. mandato consiliare. 
Critiche e promesse che l'as
sessore non avanza per la 
prima volta. Finora, però an
cora non si è visto nulla 
Né d'altra parte vale la giu
stificazione che sarebbero sta
ti gli errori delle passate am
ministrazioni a rendere ingo
vernabile il settore. Certo, 
non è stata esente da limi
ti, anche profondi, la politica 
per 11 traffico seguita dalle 
giunte che si sono succedu
te negli anni passati al go
verno della capitale Ma è 
indubbio che almeno qualche 
timido Intervento nella dire
zione dell'Incentivazione del 
trasporto pubblico — anche 
all'azione incalzante con
dotta dal nostro partito — 
era stata compiuta prima del
l'arrivo della giunta monoco
lore Nell'ultimo anno, inve
ce, si è verificata un'inver
sione di tendenza, che ha por
tato soltanto a scoraggiare 
l'uso del mezzo pubblico, ag 
gravando ì problemi del traf. 
fico, e rendendo Inevitabili eli 
Intasamenti e la paralisi che 
hanno investito la città in 
questi giorni. 

Oggi delegazione della IX 

Circoscrizione al Comune 

Rivendicato l'uso 
pubblico dell'area 
di Via Populonia 

Domani avrà luogo un Incontro In Cam
pidoglio tra commissione urbanistica e rap
presentanti della IX circoscrizione sul pro
blema dell'area di via Populonia. Oggetto 
della questione è la ferma richiesta circo
scrizionale di acquisire 11 terreno a servizio 
pubblico (costruendoci asilo nido, scuola ma-
terna, o altro). 

Da anni, i cittadini e le forze democrati
che della zona stanno combattendo per fre
nare la speculazione edilizia che l'ENLC (en
te nazionale per 11 lavoro dei ciechi) vor
rebbe avviare sul tremila metri quadrati, de 
stinatt, secondo le norme tecniche della re
visione del piano regolatore, a verde e sei-
vizi. 

L'ENLC, proprietario del terreno, ha già 
dal 1972 avviato — sulla base di una licen
za rilasciatagli dal Comune — la costruzlo 
ne di tre edifici, In una parte del quali 
dovrebbe trovare posto la sede della Unlo 
ne italiana ciechi. 

La IX circoscrizione, su Iniziativa del rap
presentanti del PCI, ha elaborato nel no
vembre scorso le seguenti rivendicazioni 1) 
invitare la ripartizione comunale competente 
a dichiarare decaduta la licenza a suo tem
po concessa al l'ENLC; 2) sollecitare 11 rie
same della legittimità della licenza stessa, 
annullandola con la sospensione del lavori: 
3) Invitare la amministrazione comunale ad 
Iniziare la procedura di esproprio per de
stinarlo a pubblici servizi 

L'accusa b interesse 

privato in atti d'ufficio 

Rinviata a giudizio 
l'ex giunta 

provinciale di Rieti 
La vecchia giunta di centrosinistra, che 

ha amministrato la Provincia di Rieti nel 
1971, e stata rinviata a giudizio dalla pro
cura della Repubblica del capoluogo, per In
teresse privato in atti d'ufficio. La decisione 
è stata presa dal giudice Istruttore del tri 
bunale reatino, dott. Angiolo Verdini A far 
scattare 11 procedimento giudiziario è stata 
l'accusa alla amministrazione provinciale rea
tina, di aver assunto — nel febbraio del 
'71 — l'autista Nazareno Passarani «p>;r im
mediate esigenze dell'ufficio tecnico», due 
giorni dopo, però, l'autista venne « coman 
dato » alla Regione Lazio alle dirette dipen 
denze dell'allora presidente della giunta re 
gionale, il de CiprianI 

Dopo tre mesi, scaduta la delibera di as 
sunzione. Passarani fu mantenuto in ser 
vizio, con successive delloerazioni. nonostan 
te 11 parere negativo della commissione di 
controllo sugli atti degli enti locali. 

La procura della Repubblica di Rieti ha 
tiasferito copia del fascicolo giudiziario alla 
procura di Roma per eventuali accertamen 
ti di responsabilità, nel « caso Passarani », 
dello stesso ex presidente della giunta re 
gionale Clprlani. Pare che la Regione ab 
bla Infatti deciso il «comando» di Passara 
ni prima di aver ricevuto dalla Provincia di 
Rieti una lettera In cui l'autista veniva mes 
so a disposizione dell'ente. 

Contro i 35 licenziamenti e la minaccia di smobilitazione della fabbrica 

Solidarietà dei sindaci dei Castelli 
con i lavoratori della Romana Infissi 
Con la chiusura della pro

cedura per il licenziamento 
dì 35 operai la lotta alla Ro 
maria Inlissl entra In una 
fase nuova, più diltlclle e du 
ra. A sottolinearlo sono .sta
ti, assieme ai lavoratoli e alle 
organizzazioni sindacali, gli 
amministratori del comuni 
del Castelli romani che lei l. 
al termine di una conteren^a 
stampa, si sono incontrati 
con i rappresentanti della 
Regione per sollecitarne l'in
tervento La posizione di ot 
tusa chiusura fino ad oggi 
tenuta dal costruttore Arcan
gelo Belli (proprietario tra 
l'altro di una fetta dcll'Im 
mobiliare) ha infatti reso va 
na ogni trattativa. 

Il caso della Romana In 
fissi, come hanno sottolineato 
nel loro interventi 1 sindaci 
di Ariccia, Albano, Genzano, 
Lanuvlo Montecompatri. Roc 
ca di Papa. Roccapriora, è 
Importante non soltanto per 
la dllesa di 35 posti di lavo-
io ma anche perche è l'esem
plo di un certo tipo di com 
portamento che 11 padronato 
ha assunto sopiattutto nella 
zona dei Castelli Si manife 
sta In pratica il rifiuto per 
ogni riconversione produttiva. 
anche la più semplice, come 
In questo caso, In cui si trat
ta soltanto di cambiare il ti
po di infissi prodotti adeguan
doli alle esigenze dell'edilizia 
economica a popolare. 

I sindaci e i rappresentanti 
sindacali si sono quindi in
contrati, come abbiamo det
to, con l'assessore preposto 
al problemi del lavoro D'Ago
stini, con 11 presidente della 
commissione per i problemi 
del lavoro, De Cataldo, e con 
11 compagno Morelli, consi
gliere del PCI, chiedendo 
l'impegno della Regione per 
la revoca dei licenziamenti e 
per la ripresa delle tratta
tive assieme all'ente locale 
Primi passi in questo senso 
sono stati già fatti Un tele
gramma è stato inviato dalla 
Regione al ministro Toros e 
all'ufficio regionale del lavo
ro per evitare i licenziamenti 

La donna grave al San Camillo 

Aggredisce la moglie 
a colpi di martello 

Colto da un raptus di follia un pensionato di 63 anni 
ha ridotto in fin di vita la moglie, colpendola ripetutamente 
alla testa con un grosso martello Liliana Madonna, di 52 
anni, è stata ricoverata all'ospedale San Camillo con una 
prognosi riservala II marito, Alessandro Serrani, è stato 
trasportato al reparto osservazione dell'ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà 

Nella loro cast nella borgata di Acilia. in via Nerucci 73. 
I due coniugi l'altra notte stavano dormendo, quando, vergo 
le quattro Alessandro Serrani si e alzato improvvisamente 
dal letto, è andato nel ripostiglio e si è ripresentato nella 
camera impugnando un grosso martello La moglie ha cer
cato di fuggire, ma è stato inutile l'uomo l'ha ripetutamente 
colpita all-i tet-ta 

Le grida di Liliana Madonna hanno svegliato i vicini 
che hanno chiamato il « 113 ». Gli agenti hanno trovato la 
donna riversa in una pozza di sangue, priva di sensi, ri 
marito, Invece, urlava, e minacciava di suicidarsi 

H Serrani circa due mesi fa aveva subito un difficile 
Intervento chirurgico allo stomaco e da allora non si era piti 
ripreso. Secondo i medici, i postumi della malattia avrebbero 
inciso sul suo sistema nervoso, alterandolo forse to maniera 
irreversibile 

« I comunisti sono in prima fila nell'opera di sostegno politico e materiale • difesa 
dell'interesse della città e della sua vita democratica e perchè nella lotta per la solu
zione del problemi della capitale, prevalgono e *l rafforzino la solidarietà e l'uniti tft 
tulli I lavoratori ». Questa è la sintesi def comunicato della Federazione romana del PCI 
diffuso ieri per chiamare militanti comunisti e tutti i cittadini alla mobilitazione per assicu
rare la pulizia della citta. Da cinque giorni, come è noto, uno sciopero corporativo alla 
nettezza urbana, indetto dai fascisti della CINASL e da sedicenti « comitati di base >. «11 
fatto impedisce la raccolta delle immondi7ie accatastate per le strade, in tutti ì quar
tieri del centro e della peri
feria Da questo stato di cose, 
che crea disagi nella cittadi
nanza e provoca gravi peri
coli per le condizioni igieni
che e sanitarie, prende spun
to l'appello del PCI, affinchè 
siano rimossi i sacchi del 
rifiuti. 

L'agitazione corporativa è 
stata ieri mattina condanna
ta in Campidoglio da tutti 1 
partiti democratici. In un in
contro con l'assessore e con il 
sindaco, 1 rappresentanti di 
DC. PCI, PSI, PSDI, PRI e 
della Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL hanno criti
cato fermamente obiettivi e 
metodi della protesta concor
dando sull'opportunità di ela
borare un piano di emergen
za. Successivamente, l'ammi
nistrazione comunale in un in
contro con gli aggiunti del 
sindaco e 1 capi delle circo
scrizioni, ha deciso di affida
re alle circoscrizioni stesse r 
incarico di organizzare il la
voro di raccolta fino allo 
sblocco della situazione Ver
ranno a questo proposito uti
lizzati l camion delle ditte di 
manutenzione e delle impre
se private 

Le immondizie prelevate 
dalle vie cittadine saranno 
provvisoriamente scaricate in 
cinque aree periferiche via 
del Campi sportivi (all'Acqua 
Acetosa), via Tor Tre Teste 
(Alessandrino), via Filippo 
Fiorentini (Pietralata), via 
dello Scalo San Lorenzo (Ti-
burtina), e via Laurentina 
km 10,500 Le nostre organiz
zazioni e 1 circoli della FOCI, 
come abbiamo detto, sono mo
bilitati per collaborare alle o-
perazioni di pulizia e assicu
rarne l'ordinato svolgimento. 

Olà Ieri. In diverse zone, si 
sono registrate numerose ade
sioni di cittadini all'Iniziativa 

Il piano di emergenza e il 
conseguente provvedimento di 
delega alle circoscrizioni del 
compito di organizzare lo 
sgombero dei rifiuti, Isola dra
sticamente la provocatoria e 
ricattatoria manovra del fa
scisti (come è noto, in una 
lettera inviata a un quotidia
no romano il «comitato pro
motore » ha minacciato di 
continuare l'agitazione fino a 
far scoppiare il colera a Ro
ma) e non è un caso che la 
soluzione adottata vada pro
prio nella stessa direzione del
le proposte avanzate ormai da 
anni dai comunisti, per un 
effettivo decentramento delle 
competenze. Al di 14 dell'esi
genza immediata di fronteg
giare con provvedimenti ur
genti la situazione, infatti, 
rimane valido il programma 
del comunisti per la raziona
lizzazione del servizio — ora 
direttamente gestito dal Co
mune — che, sia chiaro, non 
può ottenersi con la municipa
lizzazione dell'azienda (cioè 
con un unico nucleo accen-
tratore) ma. viceversa, in una 
citta come Roma, con tre mi
lioni di abitanti, solo attra
verso un effettivo e serio de
centramento, base di parten
za per il miglioramento delle 
condizioni di lavoro del per
sonale, la valorizzazione della 
professionalità, del lavoratori, 
la meccanizzazione e l'ammo
dernamento dei mezzi, il di
sappalto del servizi di smalti
mento e riciclaggio del rifiu
ti in un'ottica di intervento 
pubblico a livello regionale. 

« E' questo 11 solo modo — 
afferma il PCI nel suo docu
mento — con cui uscire da 
uno stato di inefficienza e di 
disordine del servizio, deter
minato principalmente da si
stemi clientelar! e parassitari, 
del quali portano le maggiori 
responsabilità in primo luogo 
la DC e le giunte da essa di
rette. Sta ora a ogni forza 
politica di essere coerente e 
impegnarsi su una linea di 
rinnovamento e di risanamen
to, tanto più oggi, quando la 
situazione politica richiede 
che sia garantita la convi
venza civile come una delle 
condizioni per uscire dalla 
crisi che colpisce innanzi tut
to le masse popolari e gli stra
ti onesti e laboriosi della ca
pitale. I comunisti — prose
gue il comitato — salutano e 
danno tutto il sostegno alla 
grande massa dei lavoratori 
della NU. e alle loro organiz
zazioni sindacali unitarie che 
in questi giorni con il loro 
senso di responsabilità cerca
no di alleviare 1 disagi del 
cittadini » 

Anche nella giornata scorsa 
gruppi di provocatori e pic
chiatori fascisti hanno impe
dito agli autisti che non ade
rivano allo sciopero di uscire 
con i mezzi ad effettuare 1 lo
ro giri di raccolta Da segna
lare anche alcuni oscuri epi 
sodi verificatesi ieri, cosi come 
era accaduto mercoledì, in di 
versi punti della città' scono
sciuti hanno appiccato il fuo
co a cumuli di rifiuti reden-
do necessario l'Intervento del 
pompieri per spegnere gli in
cendi 

g. d. a-

RIFORMA DELLA SCUOLA — 
Oggi «II. ore 17,30 .1 tee ro del-
I . federarono, In vi . del fron
tini 4, i l terra un dibattito sul te-
mai « Le rllorme dalla scuole ma-
dia superiore e II problema dal 
nuovo principio educativo ». La re-
lailone Introduttiva Bara svolta dal 
compagno Manacorda, responsabl-
la dalla tallona pedagogica dal
l'Istituto « Gramsci », « concluderà 
Il compagno Gabriela Glannantonl, 
dalla segretaria dalla ferferaslone. 

L'incidente negli uffici della « mobile » 

Agente di PS ferito 
dal mitra del collega 

Un agente della Squadra mobile e rimasto ferito da un 
proiettile paitlto accidentalmente da una pistola-mitraglia
trice L'ineident* è avvenuto ieri sera in un ufficio della 
questura Francesco Vaccaro, di 25 anni, è ora ricoverato 
all'ospedale San Giovanni con prognosi riservata. 

Ieri, verso le ore 20, l'uomo si trovava con altri colleghi 
nell i stanza numero 22 della Squadra mobile. Nell'ufficio 
hanno quindi fatto ingresso due agenti appena rientrati da 
un'operazione fuori città. Uno di essi, Carmine Coluzzi, di 
23 anni, ha esl ratto una pistola « machine » e l'ha appog
giata su un tavolo Dall'arma, inavvertitamente lasciata ca
rica sono pnrtiti due colpi. Uno ha ferito alla spalla Fran
cesco Vaccaro, e l'altro si è andato a conficcare nel muro 

Subito l'agente è stato soccorso dai colleglli che, a bordo 
di una « volante », l'hanno trasportato all'ospedale San Gio
vanni. Le sue condizioni sono preoccupanti ed i medici non 
hanno ancora sciolto la prognosi. 
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OGGI A ROMA 
VIALE TIZIANO - Telefono 39SÌ.33 

Questa sera, ore 21 
GRANDE PRIMA 

Da domani tutti i giorni due spettacoli 
ore 16,30 e 21,15 

I bambini pagano metà prezzo 
a tutti gli spettacoli 

VISITATE LO ZOO - CIRCO RISCALDA O 

PRENOTAZIONI: ORE 10 • 13 E 17 - 19 
AUTOBUS: 1 - 2 - 3 barrato - 32 - 39 67 
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